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PREGHIERA ALLA NOTTE

O Notte, scendi

a velare il ciliegio.
Scendi a fasciare
la sua vergogna
d'ossa incrociate,
la sua sagoma

contorta
dal vento.

0 Notte, scendi

a bendare il suo

sterno

nero,
la sua bruttura
d'oro a brandelli,

innanzi sera; -

innanzi che scenda

a ballare

negli orti
la tramontana.
O Notte, scendi

a velare

il ciliegio.

Paolo Gir

30



LONTANO

Andremo lontano

su binari d'argento
che la notte divora
ad ogni scossa.

La nuvola laggiü ci chiama

ed una Stella

ci guida
sul raso nero
de l'avvenire.
La notte divora

il nostro treno illuminato
di sogni,

la nostra corsa su la pianura
ebbra

di vuoto.

Lontano ci spinge

la scia del mare — azzurra —
scavata

da la Ventura.

Paolo Gir
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NOVEMBRE

Dove sono i morti
Id ho visti andare stasera

lungo le siepi di robinie

gialle,

in fila.
Li ho visti andare

scalzi pei giardini
e nei vigneti,
senza rumore.
Portavano lanterne in mano

e se n' andavan lenti
in cerca di sogni.

Cercavano forse sorrisi perduti
fra le foglie

Li ho visti andare stasera

lungo i cancelli

— con una fiamma in mano. —

Cercavano Vamore forse caduto

fra le querce spoglie

Paolo Gir
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